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GII sviluppi della crisi nei rapporti internazionali aperta dalla tragedia nel cielo di Sakhalin 

Tokyo: «Non premeditato» 
l'abbattimento del jet 

Il primo ministro Nakasone afferma di ritenere «accidentale» l'azione sovietica - Le incon­
gruenze nelle ricostruzioni - Tre punti ancora oscuri - Decise ritorsioni molto blande 

TOKIO — Il governo giap­
ponese giudica «accidentate» 
e non premeditato l'abbatti» 
mento del Jumbo sudcoreano 
da parte del caccia sovietici. 
È quanto è emerso — secon­
do fonti ufficiali — dalle di­
chiarazioni con cui 11 primo 
ministro Nakasone ha aper­
to, Ieri, la riunione del gabi­
netto dedicata all'esame del­
le ritorsioni da attuare con­
tro Mosca. Ed è apparso si­
gnificativo. agli osservatori, 
che le misure annunciate da 
Tokio siano improntate a u-
n'estrema prudenza, mal­
grado le notevoli pressioni e-
sercltate da Washington. In 
pratica esse consistono sol­
tanto nell'abolizione del voli 
«charter* effettuati dall'AC-
roflot e nel congelamento dei 
progetti In esame per l'incre­
mento del collegamenti To­

kio-Mosca. È stato Inoltre ri­
volto un appello alla popola­
zione perché eviti di servirsi 
del voli della linea civile so­
vietica. Poco, come si vede. 

La grande prudenza del 
governo nipponico, del resto 
abbastanza evidente già nel 
giorni scorsi, sarebbe fonda­
ta su una serie di Incon­
gruenze contenute nelle ri­
costruzioni dell'incidente 
fornite da parte degli USA e 
delle stesse fonti giapponesi. 

Tre sono l principali punti 
rimasti ancora oscuri nelle 
ricostruzioni fin qui rese 
pubbliche. 
A Sulla base delle intercet­

tazioni radiofoniche 
giapponesi (nelle quali peral­
tro esisterebbe qualche di­
screpanza rispetto a quelle 
diffuse dagli americani) si 
dedurrebbe che 11 pilota del 

caccia che avrebbe lanciato 
11 missile fatale avrebbe an­
nunciato di aver ultimato la 
propria missione quasi 12 
minuti prima dell'ora Indi­
cata a Tokio come quella In 
cui sarebbe avvenuta l'esplo­
sione del «Boeing 747». 
A Non è stato affatto chia­

rito se 11 jumbo avesse le 
luci di navigazione accese. 
Gli americani sostengono di 
sì, ma pare che 11 testo origi­
nale delle registrazioni con­
tenga solo un riferimento al­
la luce Intermittente anticol-
llslone (che non è tale da 
consentire l'identificazione 
del velivolo). 
A Rimane aperta la que­

stione dell'incredibile 
errore di rotta che avrebbe 
portato il Jet così addentro 
nello spazio aereo sovietico. 

Sarebbero questi gli ele­

menti di giudizio alla base 
dell'estrema cautela del go­
verno di Tokio. E a questo 
proposito va sottolineato un 
particolare significativo: alla 
prudenza del suoi colleghi si 
è adeguato Ieri anche 11 capo 
della segreteria governativa 
Masaharu Godota, il quale 
era stato l'unico, finora, a 
parlare esplicitamente di ab­
battimento intenzionale. 

Le scelte del governo giap­
ponese hanno provocato irri­
tazione a Washington. Ieri 
— a quanto riferisce l'agen­
zia nipponica «Kyodo» citan­
do un alto funzionario del 
ministero degli Esteri — 11 
segretario di Stato USA 
Shultz avrebbe seccamente 
invitato 11 governo nipponico 
ad «adeguarsi alle misure di 
ritorsione decise dal Paesi 
della NATO.. 

TOKIO — Le autorità giap­
ponesi hanno annunciato ie­
ri Il ritrovamento della sal­
ma di un bambino nelle ac­
que a est dell'Isola di Hok­
kaido. Si tratta di una delle 
vittime del jumbo coreano? 
L'ipotesi è corsa Ieri a Tokio, 
avvalorata dalla circostanza 
che sul corpo sono stati tro­
vati frammenti di vetro e di 
metallo che potrebbero pro­
venire dall'aereo, anche se — 
si fa notare — la triste sco-

Trovata la salma di 
un bimbo: era sul jet? 
perta è avvenuta In un tratto 
di mare abbastanza lontano 
dal luogo dove si presume si 
sia Inabissato l'aereo della 
KAL. 

Intanto, sempre secondo 

fonti giapponesi, oltre 50 na­
vi sovietiche si sarebbero ra­
dunate in un punto a sud-o­
vest dell'isola di Sakhalin. 
Dalle imbarcazioni sarebbe­
ro stati calati in mare grossi 

cavi, forse per 11 recupero di 
resti più significativi di quel­
li rinvenuti finora e dei quali 
l'ambasciatore sovietico a 
Tokio, Vladimir Pavlov, ha 
dato conto nel giorni scorsi 
al governo nipponico. 

Nella zona, ma mantenen­
dosi al di fuori del limite del­
le acque territoriali dell'UR­
SS, continuano le ricerche 
decine di imbarcazioni giap­
ponesi, sudcoreane e statu­
nitensi. 

Mosca: «Non abbiamo alcun dubbio, 
è stata un'azione di spionaggio» 

La conferenza stampa del viceministro della Difesa Ogarkov - L'unico errore ammesso è quello del mancato 
riconoscimento del «Boeing» - «Non è credibile che il velivolo fosse stato "perduto" dai controllori» 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Se aveste saputo 
che sull'aereo c'erano 269 
passeggeri, come vi sareste 
comportati?, ha chiesto un 
giornalista e Nlkolal Ogar­
kov ha risposto: «Avremmo 
valutato di conseguenza. Ma 
tutti 1 comandi regionali del­
la difesa aerea hanno formu­
lato l'Identica valutazione: ci 
troviamo di fronte ad una o-
perazione di spionaggio». 
Tutta la conferenza stampa 
del capo di stato maggiore 
delle forze armate sovietiche 
ha ruotato attorno a questo 
punto. A difendere — e, per 
la verità, a contrattaccare 
con grande vigore — la tesi 
della «provocazione» contro 
l'URSS e del carattere «accu­
ratamente predisposto dell' 
operazione di spionaggio». 
La gravità delle conseguenze 
internazionali ha spinto li 
governo sovietico — lo ha ri­
velato Ogarkov in apertura 
— a nominare d'urgenza una 
Commissione d'indagine fin 
dalla giornata del primo set­
tembre. Non tutto è dunque 
stato chiaro fin dall'inizio 
neppure alle massime auto­
rità sovietiche ed è probabile 
che l'incertezza e la lentezza 
con cui sono state formulate 
le prime versioni sovietiche 
dell'avvenimento (come an­
che il continuare per oltre 
cinque giorni a tacere incre­
dibilmente l'abbattimento 
fermando la ricostruzione 
allo sparo dei colpi traccianti 
di avvertimento) siano state 

11 frutto della laboriosità con 
cui sono stati raccolti gli ele­
menti di fatto. 

Il maresciallo Ogarkov — 
che ha Illustrato la versione 
sovietica dell'incidente con 
l'ausilio di una enorme map­
pa che le telecamere hanno 
esplorato in tutti i dettagli e 
che è comparsa la sera lun­
gamente durante il telegior­
nale — ha suddiviso l'Inci­
dente In tre fasi: 

Fase uno - L'aereo sud-co­
reano è uscito dalla rotta 
prestabilita subito dopo la 
partenza da Anchorage, In 
Alaska. Viene rilevato dal ra­
dar sovietici quando ha già 
deviato dalla sua rotta per 
460 chilometri circa. Ma, in­
siste Il rapporto della com­
missione d'inchiesta di Mo­
sca, «fino a quel momento 1' 
aereo stava all'interno dell' 
area di visibilità dei radar 
tanto del servizio di control­
lo aereo civile americano 
quanto del sistema di difesa 
degli USA». Impossibile dun­
que che esso fosse stato «per­
duto» e impossibile che dagli 
USA non si sapesse che l'ae­
reo era dove non doveva es­
sere. Prima domanda (cui 
Washington non ha finora 
risposto): se si trattava di un 
normale volo di linea perché 
non intervennero per correg­
gerlo? Su quella rotta, inol­
tre, passano ogni anno circa 
12.000 aerei civili. È una delle 
meglio attrezzate, per metà 
sotto controllo americano e 

Solo la «scatola nera» potrebbe 
spiegare che cosa è accaduto 

Parla il comandante Luigi Pomanti, pilota di jumbo da 14 anni - «Impossibile 
spiegare i motivi di un così clamoroso errore di rotta» - I controlli radar 

ROMA — I punti certi nel tragico volo «KE 007» della KAL (la 
compagnia aerea sudcoreana) da New York a Seul conclusosi 
con l'abbattimento del «B.747», Il «Jumbo» che lo effettuava e 
la morte di 269 passeggeri ed equipaggio, sono pochissimi. 
Due ore e mezzo circa dopo il suo decollo dall'aeroporto di 
Anchorage (Alaska) è uscito di rotta. Per altre due ore e mez­
zo ha volato fuori dello spazio aereo assegnato alla navigazio­
ne civile e per due volte è entrato in quello sovietico. Sull'isola 
di Sakhalin è stato intercettato dal caccia sovietici e abbattu­
to. Dieci minuti dopo è scomparso nel mare del Giappone. 
Che cosa sia successo di preciso nelle quasi cinque ore che 
hanno preceduto l'abbattimento continua ad essere un mi­
stero. I comunicati e le dichiarazioni ufficiali pur depurate 
dagli aspetti politici e diplomatici che, del resto, prevalgono 
su tutto, consentono solo pochissimi, scarni e insufficienti 
elementi tecnici utili alla ricostruzione del volo. 

Tentiamo, comunque, di farlo avvalendoci dell'esperienza 
e delle conoscenze del comandante Luigi Pomanti, vicepresi­
dente dell'ANPAC. l'Associazione del piloti italiani. È coman­
dante da oltre 14 anni di cui quattro sul «jumbo». Uno, quindi, 
che di questa «macchina» conosce tutto e con la quale ha una 
dimestichezza quasi quotidiana. Innanzitutto che cosa succe­
de normalmente su una rotta come la Anchorage, Tokio, 
Seul? Com'è seguito da stazioni radar e radio? È veramente 
come alcuni sostengono, una rotta pericolosa, «calda», data la 
vicinanza con gli spazi aerei sovietici? Sul «notam» (disposi­
zioni internazionali per 1 piloti) ci sono raccomandazioni spe­
ciali? 

Cominciamo dalle ultime domande. La rotta è sicura come 
ogni altra. Lo spazio, in larghezza, di ogni aerovia, anche 
quella più vicina all'URSS e solitamente usata dal sudcorea­
ni, è di oltre trenta miglia (una cinquantina di chilometri) 
percorribile, quindi, senza l'assillo di poterne uscire. Zona 
strategicamente "calda" lo è, ma solo per gli aerei militari, 
sul cui "notam" c'è appunto l'avvertenza sul pericoli (fino 
all'abbattimento) che si corrono ad uscire di rotta ed ad en­
trare nello spazio aereo sovietico. Un aereo civile, d'altra par­
te è sotto controllo del sistema radar di Anchorage per alme­
no due ore, nel corso delle quali ogni eventuale cambiamento 
di rotta verrebbe tempestivamente segnalato al velivolo. C'è 
poi un punto, prima di arrivare all'altezza delia penisola so­
vietica della Kamchatka, In cui di norma, in collegamento 
con Anchorage, si fa la posizione. È una operazione, però, 
facoltativa. Successivamente (un'ora e mezzo circa) quando il 
velivolo viene preso In «consegna» dalle stazioni giapponesi di 
Sapporo è d'obbligo fare nuovamente 11 punto della situazio­
ne. In ogni caso, anche nelle cosiddette tratte deche, l'aereo 
può mantenere, per tutte le necessità e le comunicazioni, i 
contatti radio con le stazioni dell'Alaska e con quelle giappo­
nesi. 

Durante 11 volo Inerziale, quello effettuato senza alcun ap­
poggio radar, 11 controllo sulle piattaforme (1 computer) istal­
late a bordo dovrebbe avvenire di norma almeno ogni ora. 

E veniamo al «jumbo» della KAL. Era sicuramente in rotta 
quando è stato «lasciato» dal radar dell'Alaska. E presumibil­
mente lo era anche al momento in cui è prevista la prima 
verifica, facoltativa, della posizione. Tecnici ed esperti so­
stengono inoltre che con gli strumenti Istallati a bordo uscire 
di rotta è impossibile... «Impossibile, d'accordo, ma questo 
aereo è uscito...». Tutte le fonti (sovietiche, americane, giap­
ponesi, ecc.) sono concordi nel riconoscere che il «jumbo» ha 
lasciato la sua rotta prima della penisola della Kamchatka, e 
su questo errore ha proseguito sino all'abbattimento. Com'è 
possibile? 

«Un mistero. Mancano troppi elementi per poter azzardare 
una Ipotesi plausibile. Un errore umano? Colpa degli stru­
menti? Difficile dirlo. Ad esempio non sappiamo quante 
"piattaforme inerziali" montava il "jumbo" sudcoreano e se 
erano tutte efficienti. Per usare termini automobilistici, il 
B.747 monta di «serie» due piattaforme, una terza, adottata, 
però, da quasi tutte le compagnie, è "optional". Non sappia­
mo — nessuno lo ha scritto — quanti uomini di equipaggio 
(piloti e tecnici di volo) aveva e nemmeno se l'equipaggio era 
salito a New York o ad Anchorage. In sostanza, era un equi­
paggio già stanco o, Invece, ancora fresco e riposato? La cosa 
non è di poco conto nel momento che prendiamo in conside­
razione la possibilità di un errore umano. E ancora. Mancano 
le registrazioni delle conversazioni radio fra l'aereo coreano e 
le basi di Anchorage, prima, e giapponesi poi». 

Insplegablle, ma il cambiamento di rotta c'è stato, ci sono 
state le due violazioni dello spazio aereo sovietico e l'abbatti­
mento a circa 500 km di distanza dal punto dove 11 velivolo 
avrebbe dovuto trovarsi se avesse seguito il plano di volo 
regolamentare. A questo punto le domande riguardano l'ulti­
ma mezz'ora del tragico volo. I sovietici insistono sull'aver 
confuso il «jumbo» con un RC-135 (ricognitore militare ame­
ricano utilizzato anche la stessa notte dell'abbattimento In 
missione di spionaggio nella zona). È possibile? 

•No, senza equivoci. Ammesso anche che possa essere pos­
sibile, ma non lo è, una confusione del genere sul radar, non 
c'è possibilità di scambiare fra loro i due aerei alla distanza in 
cui hanno volato I caccia sovietici». 

E veniamo alla fase dell'abbattimento. I sovietici sostengo­
no (smentiti però dalie registrazioni diffuse dagli USA) di 
aver messo in atto tutte le manovre regolamentari per invita­
re l'aereo a Identificarsi e a seguirli, arrivando fino a sparare 
del «traccianti» davanti al «jumbo*. Anche questo è previsto 
dalla convenzione Internazionale? «Sì, come ultimo avverti­
mento». 

E dopo? 

TOKIO — Un frammento dell'aereo sudcoreano recuperato dai 
giapponesi 

«Il "codice" Internazionale non prevede altro, anche perché 
si presume che l'aereo civile "avvertito", segua i caccia al più 
vicino aeroporto». 

Se non lo fa è possibile costringerlo a scendere? 
«Sì, con opportune manovre del caccia, anche uno solo, 

davanti all'aereo Intercettato». 
Dal momento che l'aereo è stato colpito da un razzo al suo 

inabissamento In mare sono trascorsi almeno dieci minuti. 
Come mai? 

«Probabilmente è stato colpito ad un motore ed ha avuto 
un'ala gravemente danneggiata. È possibile che il pilota ab­
bia tentato di mantenerlo ancora in aria. In ogni caso è "pre­
cipitato ad una velocità di almeno mille metri al minuto"». 

Si saprà mal la verità? 
«Sì, se si ripesca la "scatola nera" (che poi è rossa) conte­

nente tutti 1 dati di volo dell'aereo e che può mantenere per 
un tempo lunghissimo inalterati i dati stessi. Meglio ancora 
se si dovesse ritrovare 11 "performance recorder" con il quale 
è possibile ricostruire, anche a ritroso, minuto per minuto, il 
volo dell'aereo. C'è poi il "voice recorder" con la registrazione 
delle conversazioni, anche radio, svoltesi negli ultimi trenta 
minuti in cabina. E ancora le registrazioni radio fra l'aereo e 
la terra, quelle radar, ecc.». 

Per ora, purtroppo, su molte, troppe cose, rimane il miste­
ro. Gli Interrogativi si sommano agli interrogativi, e ne pro­
vocano di nuovi, purtroppo, tutti inquietanti. 

Ilio Gioffredi 

per l'altra metà giapponese. 
Sui numerosi punti di con­
trollo (ne abbiamo contati 
otto) ogni aereo verifica la 
sua posizione e la invia a ter­
ra, mentre 1 servizi a terra 
controllano 11 passaggio. Se­
conda domanda (cui per ora 
Washington e Tokio non 
hanno dato risposta): perché 
non è scattato l'allarme 
quando, al primi «check 
polntsi, l'aereo sudcoreano 
non è risultato In rotta o non 
è risultato affatto? 

Ogarkov ha aggiunto altri 
particolari interessanti e più 
precisi che nelle precedenti 
versioni. I servizi a terra so­
vietici avrebbero registrato 
le evoluzioni di un aereo-
spia americano RC-135 già 
nello spazio aereo sovietico 
alle 2,45 ora locale del 1° set­
tembre. Alle ore 4,51 arriva il 
Boeing (i controllori sovietici 
vedono sui radar un «bllp» a-
nalogo a quello del RC-135). 
Sono entrambi a 8 mila me­
tri. Sulla mappa Ogarkov in­
dica le strane evoluzioni del 
due velivoli, segnate con ri­
ghe blu con a fianco ore e mi­
nuti di ogni posizione. «Si av­
vicinano fino alla totale con­
vergenza del rispettivi bllp 
sullo schermo radar e volano 
assieme per circa 10 minuti». 
Poi uno dei due si stacca ed 
esce dallo spazio aereo dell' 
URSS, verso l'Alaska, men­
tre l'altro prosegue verso Pe-
tropavlovs-Kamclatsky. Il 
comando regionale di difesa 

acrea dell'URSS conclude, 
«naturalmente», trattarsi di 
un volo spia. 

Fase due — Alle 5,30 l'ae­
reo arriva sulla Kamciatka. 
Gli si fanno incontro quattro 
caccia Mlg 23. L'aereo non ri­
sponde alle segnalazioni da 
terra e da bordo degli aerei. 
Ma i sovietici registrano tra­
smissioni in codice (che O-
garkov affermerà poi non es­
sere state ancora decifrate). I 
sovietici usano la frequenza 
internazionale di emergenza 
di 121,5 megahertz e cercano 
di farlo atterrare. L'aereo 
prosegue senza reagire ai ri­
chiami (ma occorre osserva­
re ora che in nessun punto la 
versione del maresciallo O-
garkov, che è poi la stessa 
della Commissione d'inchie­
sta, riprende la tesi secondo 
cui le luci del Boeing erano 
tutte spente». 

Fase tre — Attraversato il 
mare di Okhotsk, il Boeing 
giunge nei pressi dell'isola di 
Sakhalin. Si levano in volo 
questa volta sei caccia che ri­
tentano Il contatto e spingo­
no l'aereo intruso all'atter­
raggio forzato. Nuovo colpo 
di scena — sempre secondo 
la versione della commissio­
ne d'inchioesta — il Boeing 
vira improvvisamente e 
compie una manovra mo­
dificando la quota di volo e la 
velocità, proprio in coinci­
denza con il sorvolo di una 
base militare situata nella 
parte sud dell'isola (anche 

sorvolando la Kamciatka il 
Boeing era passato sopra 
una base missillstico-nu-
cleare di «primaria impor­
tanza strategica»). «Non ri­
mangono dubbi — dice O-
garkov — che si tratti di un 
aereo spia. Si fa ancora un 
tentativo di costringerlo all' 
attcrraggio e uno del caccia 
spara quattro razzi — 120 
colpi in tutto — con proiettili 
traccianti. Sono le 6.20. L'ae­
reo cerca di sfuggire ancora 
e si dirige verso Vladivostok. 
Quattro minuti dopo due 
missili aria aria lo colpisco­
no e lo abbattono. 

Ogarkov aggiunge ancora 
qualche particolare per so­
stenere la tesi della difficoltà 
della identificazione del veli­
volo da parte dei piloti sovie­
tici: l'alba sarebbe arrivata 
solo alle 7.11 e il sole sarebbe 
sorto alle 7.49. Tutto è dun­
que avvenuto nel buio più 
completo oltre che in condi­
zioni di «cattiva visibilità». A 
coloro che accusano l'URSS 
di aver voluto deliberata­
mente, fin dall'inizio, di­
struggere un aereo civile, O-
garkov ha risposto definen­
do questa ipotesi «assurda». 
«Se questo fosse stato il caso 
avremmo potuto abbatterlo 
molte volte e con sicurezza 
quando ancora sorvolava la 
Kamciatka e perfino senza 
impegnare aerei, bensì con l 
missili che in occidente si de­
nominano SAM-5». 

Giulietto Chiesa 

Aeroflot in quarantena 
voli bloccati dall'Eur 

(ma non da Parigi e Atene) 
BONN — I paesi della NATO 
hanno deciso di sospendere per 
due settimane, dalla metà di 
settembre, i loro collegamenti 
aerei con l'Unione Sovietica in 
segno di protesta contro l'ab­
battimento del jumbo sudco­
reano. Lo ha annunciato ieri a 
Bonn il portavoce governativo 
Juergen Sudhoff, anticipando i 
risultati delle consultazioni an­
cora in corso a Bruxelles. Su­
dhoff ha parlato di un «segnale 
politico» che gli alleati occiden­
tali intendono dare all'URSS. 

Ma il fronte degli alleati eu­
ropei non è compatto. La Fran­
cia — ha dichiarato sempre ieri 
da Madrid il ministro degli E-
steri di Parigi Claude Cheysson 
— è contraria all'adozione di 
sanzioni unilaterali contro l'U­
nione sovietica, perché ciò si­
gnificherebbe la violazione de­
gli accordi conclusi con essa. 

«Non è nel momento in cui 
noi proponiamo un rafforza­
mento del sistema intemazio­
nale — ha spiegato Cheysson 
— che cominceremo a dimenti­
care la nostra firma e il nostro 
impegno nel quadro di un ac­
cordo intemazionale». «Se ci 
devono essere delle sanzioni — 
ha aggiunto — queste dovran­
no essere prese in applicazione 
dei trattati che ci legano e dalle 
organizzazioni competenti», 
nella fattispecie Nazioni Unite 
e organizzazione dell'aviazione 
civile internazionale. Anche la 
Grecia ha preso le distanze dal­
la decisione di boicottare i voli 
dell'Aeroflot e i viaggi di turisti 
nell'Unione Sovietica. Incerta 
appariva, ancora ieri sera, la 
posizione dei governi di Copen­
hagen e deli'Aja. C'è da rileva­
re. comunque, che le decisioni 
assunte dai governi NATO ap­
paiono scavalcate da quelle as­
sunte autonomamente da di­
verse organizzazioni di piloti ci­
vili che hanno già optato per il 
boicottaggio. A Bruxelles, per 
più di due ore e mezza il Consi­
glio atlantico ha tenuto «una 

consultazione* sulle conseguen­
ze dell'abbattimento del 
Boeing coreano da parte della 
caccia sovietica. Al temine del­
la laboriosa riunione il segreta­
rio generale della NATO, Luns, 
ha dichiarato ai giornalisti che 
nessuna decisione è stata presa 
in quanto «su di una questione 
che non riguarda i rapporti 

Est-Ovest, ma tutta la comuni­
tà internazionale» non spetta 
alla NATO decidere delle san­
zioni. Oltre che una consulta­
zione fra i rappresentanti dei 
16 paesi dell'Alleanza la riunio­
ne na voluto essere — sempre 
secondo le parole di Luns — 
«un segnale inviato a Mosca» a 
sottolineare la gravità dell'av­
venimento. 

Seul: funzionavano male i sistemi 
di navigazione del «Boeing 747» 

SEUL — Il comandante di bordo, Choi Taik Yong, che aveva 
effettuato il volo New York-Anchorage, prima parte del volo 007 
New York-Seul ha affermato in un rapporto ufficiale, consegnato 
oggi alla direzione della Korean Airlines, di aver riscontrato che 
l'«orizzonte artificiale», che pone automaticamente l'aereo su una 
rotta predeterminata, e il sistema centrale di allarme, funzionava­
no male. 

Weinberger alla tv: i sovietici 
stanno costruendo prove false 

NEW YORK — I sovietici stanno tenendo gli altri Paesi fuori 
dall'area dove hanno abbattuto il Boeing commerciale coreano 
perché—sostiene il ministro della Difesa USA Cascar Weinberger 
— stanno «preparando false prove per sostenere che il pilota del 
velivolo era una spia». 

In due distinte interviste televisive, alla NBC e alla ABC, fl capo 
del Pentagono ha usato toni molto duri nei confronti di Mosca: 
«Consìglierò al presidente Reagan la massima fermezza, e di tratta­
re i russi come si tratta con un qualsiasi assassino che si rifiuta di 
collaborare elle indagini sul suo crimine». 

ONU: Consiglio di sicurezza rinviato 
Reagan parlerà il 26 settembre 

NEW_ YORK — L'Unione Sovietica ha preannunciato il ricorso al 
proprio diritto di veto per bloccare una mozione presentata al 
Consiglio di sicurezza dell'ONU da una serie di Paesi occidentali 
sulla vicenda del «Boeing 747» coreano. 

11 Consiglio di sicurezza che avrebbe dovuto oggi discutere la 
mozione di condanna dell'URSS è stato rinviato 'sine die* per 
eopragnunti contrasti sul testo del documento. Intanto, ha annun­
ciato che Reagan interverrà il 26 settembre prossimo alf assemblea 
dell'ONU e parlerà fra l'altro dell'abbattimento del jumbo sud­
coreano. 

MINIMA 
Timo L'USATO SUPERVAIUTATO 

ACHIWRAUNFORDTW^NUOVO. 

Automobili malandate, auto­
mezzi usati, furgoni in età 

da pensione, di qualsiasi 
anno, marca, modello, i vostri 
ultimi giorni sono ì pm ^^ 

fortunati. Fino al 20 Settembre, a chi •**-*"̂  
compra un Ford Transit nuovo scegliendolo tra i modelli disponibili presso ^. 

la rete, i Concessionari Ford praticano una supervalutazione dell'usato. L'offerta 
minima è due milioni. Si. avete capito bene: minimo due milioni per qualunque 

automezzo a quattro ruote circolante. Due milioni, senza discussioni. Affrettatevi: il Vostro l 
Concessionario Ford vi aspetta. (Dal programma sono escluse le autocaravan). 

FORD TRANSIT È UN AFFARE DAL PRIMO GIORNO IN POI. 
Nessun altro ti dà tanta Nella gamma Transit. con motori 

a benzina o Diesel e carroz­
zerie per ogni richiesta in­
dividuale. ce sempre la 
combinazione più come- /* 
niente per prestazioni ed f/_. f j 

economia. Robusto, super- ,i-' '*";, 
equipaggiato, con un confort ec- f <£*.Ué& 

'cezionale. Ford Transit ogni gior-< 
no si dimostra un affare -

Condiiionì 
speciali 
Ford Credit-
Anticipi minimi 
( 4 2 rate 
tent i cambiali. 

SOLO FINO AL 20 SETTEMBRE. SOLO DAI CONCESSIONARI FORD. 
&ted :• 
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